REGOLAMENTO INTERNO D’ISTITUTO  (Art. 03 D.P.R. 249/98)

 1. Le lezioni avranno regolare inizio alle ore 8.20; il personale docente della prima ora dovrà trovarsi in classe almeno cinque minuti prima del suindicato orario. L’attività scolastica quotidiana inizierà con una preghiera e questa stessa la concluderà.

 2. Quando un professore entra in classe e quando ne esce tutti gli alunni dovranno levarsi in piedi in segno di rispetto e di saluto; attenderanno un suo cenno per mettersi a sedere onde iniziare o continuare il lavoro. 
 3. Nel cambio di ora di lezione il personale docente è tenuto a fare in modo che la classe non resti incustodita.

 4. L’intervallo avrà la durata di quindici minuti e il personale docente in servizio deve vigilare sul comportamento degli alunni in modo da evitare che si arrechino danni alle persone ed all’arredamento scolastico.

 5. La presenza degli alunni è obbligatoria oltre che alle lezioni a tutte le altre iniziative ed attività che vengono programmate nel contesto scolastico.

 6. Ogni alunno deve presentarsi alle lezioni in maniera rispettosa nell’abbigliamento, fornito altresì di tutto l’occorrente per svolgere l’attività scolastica programmata.

 7. Durante la prima ora di lezione non sarà permesso, ordinariamente, a nessuno alunno di uscire dalla classe e nelle ore successive non si accorderà il permesso per qualunque motivo a più di un alunno alla volta.

 8. E’ vietato assolutamente agli alunni di uscire dalla classe durante gli intervalli delle lezioni e nella momentanea assenza del professore.

 9. Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, dovranno essere prelevati dai genitori. Solo in casi eccezionali potranno essere autorizzati dai genitori per iscritto sul libretto di giustificazione, previa approvazione del Preside o di un professore delegato a seguito di conferma telefonica. L’alunno maggiorenne può autonomamente motivarsi per iscritto sul libretto di giustificazione, previa autorizzazione del genitore.

10. Gli alunni in ritardo motivato rispetto all’orario d’ingresso possono essere ammessi in classe con il permesso dei professori della prima ora. Qualora i ritardi fossero frequenti e pretestuosi, ogni sei ritardi verrà attribuita una giornata di assenza ingiustificata.

11. L’alunno deve motivare le assenze con la firma dei genitori nell’apposito libretto e potrà essere giustificato dal docente della prima ora di lezione. Dopo due assenze, anche non consecutive, durante la settimana, il coordinatore avvertirà telefonicamente la famiglia. Se l’assenza si protrae per oltre cinque giorni, occorre il certificato medico per la riammissione alle lezioni.

12. Ogni assenza ingiustificata costituisce una mancanza contro la disciplina della scuola. Il Preside può esigere che il genitore accompagni il giorno dopo l’alunno per ascoltare la motivazione.

13. E’ proibito agli alunni di intrattenersi a lungo a conversare nei corridoi e negli spazi comuni dell’istituto onde non disturbare l’attività scolastica e di fermarsi altresì davanti alla porta della classe non propria.

14. Gli alunni non potranno recarsi in Sala-Professori; potranno, invece, accedere all’Ufficio di segreteria durante l’intervallo della ricreazione.

15. Per dettato della legge e per ragioni di salute pubblica è fatto assoluto divieto agli alunni ed al personale tutto della scuola di fumare in ogni locale dell’istituto.

16. L’uso del cellulare, in classe e nei corridoi, è rigorosamente vietato. Qualora tale divieto venisse disatteso, conformemente alle disposizioni della C.M. n. 30 del 15-03-07, il cellulare sarà ritirato, depositato in presidenza e riconsegnato al termine delle lezioni. L’alunno che viene richiamato da un docente per la seconda volta in conseguenza dell’utilizzo del cellulare, oltre ad essere sanzionato con una nota sul registro di classe, è convocato nell’ufficio di presidenza per un richiamo che inciderà sul voto di condotta.

17. Nel corso dell’anno scolastico l’Istituto organizza momenti di approfondimento religioso, questa attività deve essere considerata obbligatoria, in quanto rientra nel piano di lavoro annuale che il Corpo Docente programma come parte integrante del progetto educativo della scuola. 

18. Nel liceo-ginnasio l’alunno rappresentante d’istituto, legalmente eletto dai compagni,  insieme ai responsabili di ogni classe, collaborerà con il Preside ed i docenti tutti per il buon andamento disciplinare e per il funzionamento proficuo dell’Istituto.

19. La scuola collaborerà con le famiglie per la formazione globale dei loro ragazzi.

20. Tutte le norme sovra indicate sono parimenti valide per le attività extra scolastiche promosse dalla scuola.
